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Abstract

Il progetto FoRWARD (Furniture Waste Recycle Design)¹, proposto nell’ambito del 
PNRR MICS (Made in Italy Circolare e Sostenibile), si inserisce nel panorama della 
transizione ecologica e dell’economia circolare, affrontando la sfida del riuso e 
dell’upcycling degli scarti del legno. 
Il legno, materia prima fondamentale nell’industria del mobile, ha attraversato 
una lunga evoluzione, a partire dalle innovazioni tecniche che via via hanno aperto 
la strada a nuove prospettive sul piano del progetto e della produzione, fino alle 
attuali strategie “zero sprechi” e all’impiego di strumenti digitali per la lavorazione 
sostenibile. Tuttavia, il settore del legno-arredo in Europa è caratterizzato da una 
filiera frammentata ed estremamente diversificata nelle varie aree geografiche, in 
cui una parte significativa dei rifiuti, non recuperata, viene destinata al downcycling, 
all’incenerimento o allo smaltimento in discarica. FoRWARD si propone di colmare 
questa lacuna, generando connessioni tra le pratiche virtuose dell’industria e le 
realtà artigianali più piccole, attraverso un approccio basato sulla co-progettazione 
e la collaborazione territoriale.
Al centro della ricerca, oggi in corso, si pone il “tavolo”, inteso non solo come 
oggetto d’arredo, ma come dispositivo progettuale e infrastruttura di relazione. Il 
tavolo diventa lo spazio fisico e concettuale in cui si innescano processi di confronto 
e partecipazione, promuovendo il dialogo tra artigiani, designer, istituzioni e 
comunità locali. Il presente saggio propone quattro modelli di interazione, tavole 
rotonde, banchetti, tavoli da gioco e tavoli da lavoro, utili alla costruzione di una 
filiera sostenibile e a un uso consapevole delle risorse. FoRWARD ha iniziato 
l’applicazione di questi modelli nella città di Aquilonia, comune del più ampio caso 
studio dell’Alta Irpinia, coinvolgendo attori locali per immaginare nuove strategie di 
sviluppo sostenibile. Questi tavoli non sono solo strumenti operativi, ma luoghi di 
trasmissione del sapere e di empowerment collettivo.
Il tavolo, in tutte le sue declinazioni, è dunque il punto di partenza per la 
costruzione di filiere collaborative e processi condivisi.
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The FoRWARD project (Furniture Waste Recycle Design)¹, developed within the 
framework of the PNRR MICS program (Made in Italy Circular and Sustainable), 
is situated at the intersection of ecological transition and the circular economy, 
addressing the challenge of reusing and upcycling wood waste.
Wood, a primary raw material in the furniture industry, has undergone a long 
evolution – from technical innovations that opened new design and production 
perspectives, to today’s “zero waste” strategies and the use of digital tools for 
sustainable manufacturing. However, the European wood-furniture sector is 
marked by a fragmented supply chain, highly diversified across different regions, 
where a significant share of waste is not recovered but instead directed toward 
downcycling, incineration, or landfill disposal. FoRWARD aims to bridge this gap 
by fostering connections between best industrial practices and smaller artisanal 
realities through an approach grounded in co-design and local collaboration.
At the core of the ongoing research lies the “table,” understood not only as a 
piece of furniture but as a design device and relational infrastructure. The table 
becomes both a physical and conceptual space where dialogue and participation 
unfold, encouraging interaction among artisans, designers, institutions, and local 
communities. This paper introduces four models of interaction – round tables, 
banquets, game tables, and work tables – that serve as frameworks for building 
a sustainable supply chain and promoting the responsible use of resources. 
FoRWARD has begun applying these models in the town of Aquilonia, part of the 
broader case study of Alta Irpinia, engaging local stakeholders to envision new 
strategies for sustainable development. These tables are not merely operational 
tools but also spaces for knowledge transmission and collective empowerment.
In all its forms, the table thus emerges as the starting point for the creation of 
collaborative supply chains and shared processes.
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Introduction: …It Takes Wood
«It is everywhere. It is in the walls and ceilings, 
on rooftops and inside our homes. Our chairs, 
our desks, our wardrobes, our cupboards, our 
drawers are all shapes of its body. It does not 
simply give form to houses and cities. […]. 
Wood is not a decorative element of human 
civilization […]. It is the womb of every form of 
transformation of the world. It is the limit that 
defines the shapes of our being in the world. 
And conversely, human existence is also one of 
wood’s forms of life, always»
(Coccia 2021, p. 271)
In Il design e la politica del legno (2021), Paola 
Antonelli retraces, «from the tree to eternity» 
(p. 27), a history of wood told through the wide 
range of transformations and applications 
interpreted by designers who, over time, have 
been able to explore its potential, navigating 
between crises and technical advances, aesthetic 
and economic considerations, market laws and 
new applications.
The history of Western furniture design over 
the past 150 years, from Thonet’s revolutionary 
bentwood technique (1859) to Charles and Ray 
Eames’s experiments with laminated wood, from 
Gio Ponti’s Superleggera (1957) to Enzo Mari’s 
Autoprogettazione? (1973), offers renowned 
case studies with implications for social values, 
fair trade, material cultures, industrialization, and 
globalism (Antonelli 2021). Following Antonelli’s 
«progressive» examples, more recent cases lead 
to the world of reuse and a zero-waste approach 
supported by the advent of computer-based 
and parametric design. From Cesare Leonardi’s 
research project in Italy, based on reusing 
discarded formwork from the construction 
industry, to the Dutch School’s ethical practice 
of using trees felled by storms or deforestation, 
wood today appears at the center of a profound 
transformation, becoming a key actor in 
sustainable strategies.
Within this context lies the FoRWARD project 
(Furniture Waste Recycle Design), part of the 
extended partnership MICS (Made in Italy Circular 
and Sustainable) involving universities, research 
centers, and companies, funded by the Italian 
Ministry of University and Research through the 
European Union’s NextGenerationEU program 
(PNRR). The main challenge addressed by this 
research is the development of new strategies 
for the upcycling of wood waste.
The wood furniture industry plays a crucial role 
in the European Union’s economy and represents 
an excellence in design and innovation. However, 
the fragmentation of production remains an 
obstacle to the adoption of circular economy 
principles. A significant portion of waste 

Introduzione: …ci vuole il legno
«È dappertutto. È nei muri e nei soffitti, sui tetti 
e dentro ai nostri appartamenti. Le nostre sedie, 
le nostre scrivanie, i nostri armadi, le nostre 
credenze, i nostri cassetti sono forme del suo 
corpo. Lui non si limita a dar forma a case e città. 
[…]. Il legno non è un elemento decorativo della 
civiltà umana […].  È il grembo di ogni forma 
di trasformazione del mondo. È il limite che 
definisce le forme del nostro essere nel mondo. 
E viceversa, l’esistenza umana è anche una delle 
forme di vita del legno, sempre». (Coccia 2021, 
p.271)
In Il design e la politica del legno (2021), Paola 
Antonelli ripercorre, «dall’albero all’eternità» 
(p.27), una storia del legno raccontata per 
mezzo della vasta gamma di trasformazioni e 
applicazioni avvenute attraverso lo sguardo di 
designer che ne hanno saputo interpretare le 
potenzialità nel tempo, destreggiandosi tra crisi 
e avanzamenti tecnici, considerazioni estetiche 
ed economiche, leggi di mercato e nuove 
applicazioni. 
La storia della progettazione d’arredo 
occidentale degli ultimi 150 anni, dalla tecnica 
rivoluzionaria di Thonet (1859) agli esperimenti 
con il legno laminato di Charles e Ray Eames, 
dalla Superleggera di Gio Ponti (1957) 
all’Autoprogettazione? di Enzo Mari (1973), 
offre celebri casi studio con implicazioni che 
riguardano i valori sociali, il commercio equo, 
le culture materiali, l’industrializzazione e il 
globalismo (Antonelli 2021). Ma seguendo il 
filo dei casi «progressisti» offerti da Antonelli si 
approda, attraverso i più recenti, al mondo del 
riuso e a un approccio zero sprechi coadiuvato 
dall’avvento del design computerizzato 
e parametrico. Dal progetto di ricerca di 
Cesare Leonardi in Italia basato sul riuso di 
casseforme scartate dall’industria edilizia, 
passando attraverso l’approccio etico della 
Scuola Olandese con l’uso degli alberi caduti per 
tempeste o deforestazioni, il legno appare oggi 
al centro di una profonda trasformazione che lo 
vede protagonista di strategie sostenibili.
In questo panorama si inserisce il progetto di 
ricerca FoRWARD (Furniture Waste Recycle 
Design), proposto nell’ambito del partenariato 
esteso MICS (Made in Italy Circolare e 
Sostenibile) tra Università, Centri di Ricerca e 
Imprese, finanziato dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca grazie ai fondi messi a disposizione 
dall’Unione Europea nell’ambito del programma 
NextGenerationEU (PNRR). La principale sfida 
affrontata dalla ricerca è l’elaborazione di nuove 
strategie per l’upcycling del legno di scarto. 
L’industria del mobile in legno riveste un ruolo 
fondamentale nell’economia dell’Unione 
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generated along the supply chain, from forestry 
to production, to end-of-life disposal, does not 
re-enter recovery cycles but is instead destined 
for downcycling, incineration for energy, or, 
worse, landfill. The share of waste produced 
by this sector accounts for a considerable 
percentage of the total municipal solid waste 
generated annually in the EU. 
Italian wood-furniture companies are rethinking 
their supply chains, integrating responsible 
practices that ensure traceability, waste 
reduction, and lower environmental impact. In 
response to climate and economic crises, the 
sector is shifting toward a production model that 
combines design, technology, and sustainability. 
A notable example is Assarredo’s strategy, 
which seeks to turn ecological transition into an 
opportunity for competitive growth across the 
supply chain. Through continuous mapping of 
company performance, targeted strategies are 
identified and implemented, sometimes on the 
production side, sometimes in design, ranging 
from training to environmental innovation, and 
even to new communication strategies that 
strengthen the link between the sector and 
global sustainability goals.
Several companies stand out for their advanced 
practices in eco-design and responsible 
production. Natuzzi, with the Ergo line, uses 
FSC-certified wood, metal-free interlocking 
joints, and formaldehyde-free glues. Giorgetti 
distinguishes itself by sourcing raw materials 
from controlled forests, using low-impact 
varnishes, and recovering processing scraps for 
energy production. Selva has obtained the M 
d’oro certification for reducing indoor emissions, 
while Calligaris is committed to environmental 
management through FSC and ISO 14001 
certifications, investments in renewable 
energy, and packaging optimization. Visionnaire 
employs recycled materials and low-impact 
processes, offering plant-based padding and 
fabrics made from repurposed ocean plastics. 
Molteni ensures the longevity of its products to 
reduce waste, providing spare parts for up to 
ten years. Porro has introduced an innovative 
just-in-time production system that lowers 
material and energy consumption. Flou offers 
collections made from reclaimed materials and 
FSC-certified wood, while Arper has developed 
fully disassemblable seating made of recycled 
polypropylene and VOC-free varnishes. Riva 
1920 highlights reforestation and reclaimed 
woods, such as millenary Kauri and Venetian 
briccole, with natural finishes and FSC-certified 
packaging. TABU has invested in photovoltaic 
systems and developed non-toxic veneers from 
FSC-certified woods. The Italian wood-furniture 

Europea ed è un’eccellenza in termini di design e 
innovazione. Tuttavia, la frammentazione della 
produzione rappresenta un ostacolo all’adozione 
dei principi dell’economia circolare. Una parte 
significativa dei rifiuti generati lungo la filiera, 
dalla silvicoltura alla produzione, fino allo 
smaltimento del prodotto a fine vita, non rientra 
nei cicli di recupero e viene invece destinata 
al downcycling, ovvero incenerita per produrre 
energia o, ancor peggio, conferita in discarica. La 
quota di rifiuti prodotti dal settore rappresenta 
una percentuale rilevante del totale dei rifiuti 
solidi urbani generati annualmente nell’UE. 
Le aziende italiane del settore legno-arredo 
stanno ripensando le proprie filiere, integrando 
pratiche responsabili che garantiscono 
tracciabilità, riduzione degli sprechi e minor 
impatto ambientale. In risposta alle crisi 
climatiche ed economiche, il settore si sta 
orientando verso una produzione che unisce 
design, tecnologia e sostenibilità. Un esempio 
emblematico in tal senso è la strategia di 
Assarredo, che mira a trasformare la transizione 
ecologica in un’opportunità di crescita 
competitiva per l’intera filiera. Attraverso 
una mappatura costante delle performance 
aziendali, vengono individuate strategie mirate 
attraverso le pratiche messe in atto dalle 
diverse aziende aderenti, talvolta sul piano 
della produzione, talaltra su quello del progetto: 
dalla formazione all’innovazione ambientale, 
fino a un riposizionamento comunicativo che 
rafforza il legame tra il settore e gli obiettivi 
globali di sostenibilità. In questo scenario, alcune 
aziende si distinguono per pratiche avanzate di 
ecodesign e produzione responsabile. Natuzzi, 
con la linea Ergo, utilizza legno certificato FSC, 
assemblaggi a incastro senza metalli e colle 
prive di formaldeide. Giorgetti si distingue 
per la selezione di materie prime da foreste 
controllate, l’uso di vernici a basso impatto e il 
recupero degli scarti di lavorazione per produrre 
energia. Selva ha ottenuto la certificazione M 
d’oro per la riduzione delle emissioni indoor, 
mentre Calligaris si impegna nella gestione 
ambientale con certificazioni FSC e ISO 14001, 
investendo in energie rinnovabili e ottimizzazione 
degli imballaggi. Visionnaire utilizza materiali 
riciclati e processi a basso impatto, proponendo 
imbottiture vegetali e tessuti ottenuti dal riuso 
di plastica oceanica. Molteni garantisce la 
longevità dei suoi prodotti per ridurre gli sprechi, 
con ricambi disponibili fino a dieci anni. Porro 
ha introdotto un innovativo impianto produttivo 
just in time, riducendo il consumo di materiali 
ed energia. Flou propone collezioni realizzate 
con materiali di recupero e legno certificato 
FSC, mentre Arper ha sviluppato sedute 
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sector is also at the forefront of the circular 
economy in particleboard production, based 
on recycled materials. The Fantoni Group aims 
to reach 50% recycled wood in its panels by 
2030, while Palm applies eco-design to pallets 
to reduce their environmental impact. Creative 
reuse has also emerged as a circular strategy: 
Stipa has created installations with regenerated 
pallets, while FederlegnoArredo is developing 
training programs to support the sector’s digital 
and sustainable transition.
Nevertheless, for the entire sector to truly 
progress toward a more sustainable and efficient 
wood supply chain, it is essential to close the 
gap between larger industrial players, capable 
of implementing advanced circular economy 
strategies, and small artisanal businesses, which 
often operate in more fragmented conditions 
with fewer resources for innovation. This is 
precisely the direction taken by the FoRWARD 
project, which seeks to act as a bridge between 
the virtuous practices described above and the 
small enterprises located in Italy’s inland areas. 
In these territories, the lack of membership in 
associations that could provide updates and 
support hinders the creation of networks, both 
among local firms and with more advanced 
actors in the sector.
The research is carried out through the tool 
of the Living Lab, understood as a concrete 
user-centered research methodology aimed at 
testing innovative solutions in real contexts. The 
project focuses on the Alta Irpinia area, involving 
in particular the municipalities of Aquilonia, 
Monteverde, Bisaccia, Calitri, Lacedonia, 
Andretta, and Cairano.
FoRWARD does not simply enter these 
contexts as a research infrastructure; it acts 
as an activator of a dynamic multi-stakeholder 
network that fosters interaction among local 
actors. In this framework, design functions 
as a strategic equalizer that connects skills, 
resources, and local networks, transforming the 
territory from a mere backdrop and recipient 
of the project into an active protagonist. The 
ultimate goal is the creation of an integrated 
supply chain capable of valorizing local resources 
and fostering sustainable innovation.

Tables: Devices of Encounter and 
Collective Design
In building networks and supply chains, the 
table takes on both a symbolic and operational 
role. More than a mere piece of furniture, 
it becomes a tool for action, a device of 
encounter and collective exchange, a physical 
and conceptual space where experiences are 
gathered, knowledge is shared, and tensions and 

completamente disassemblabili, utilizzando 
polipropilene riciclato e vernici prive di VOC. Riva 
1920 valorizza legni di riforestazione e di riuso, 
come il Kauri millenario e le briccole veneziane, 
impiegando finiture naturali e imballaggi 
certificati FSC. TABU ha investito in impianti 
fotovoltaici e sviluppato linee di piallacci atossici 
con legni FSC. Il settore del legno-arredo italiano 
è all’avanguardia nell’economia circolare, con una 
filiera del pannello truciolare basata su materiali 
riciclati. Il Gruppo Fantoni mira a raggiungere 
il 50% di legno riciclato nei suoi pannelli entro 
il 2030, mentre Palm applica l’ecodesign ai 
pallet per ridurne l’impatto ambientale. Anche 
il riutilizzo creativo si afferma come strategia 
circolare: Stipa ha realizzato allestimenti con 
pallet rigenerati, mentre FederlegnoArredo 
sviluppa percorsi formativi per la transizione 
digitale e sostenibile del settore. 
Tuttavia, affinché l’intero settore possa 
realmente avanzare verso una filiera del legno 
più sostenibile ed efficiente, è fondamentale 
colmare il divario tra le realtà industriali più 
strutturate, capaci di adottare strategie avanzate 
di economia circolare, e le piccole imprese 
artigianali, che spesso operano in condizioni di 
maggiore frammentazione e con minori risorse 
per l’innovazione. È proprio in questa direzione 
che si muove il progetto di ricerca FoRWARD, 
il quale tenta di farsi cerniera tra le pratiche 
virtuose descritte e le piccole imprese collocate 
nelle aree interne italiane. In queste zone, la 
mancanza di aziende aderenti ad associazioni 
in grado di fornire aggiornamenti e supporto, 
ostacola la creazione di reti, sia tra le stesse 
imprese locali sia con realtà più avanzate del 
settore. Lo strumento attraverso cui la ricerca 
opera è quello del Living Lab, inteso come 
concreta metodologia di ricerca incentrata sugli 
utenti e finalizzata alla sperimentazione di 
soluzioni innovative in contesti reali. Il territorio 
di applicazione su cui la ricerca insiste è quello 
dell’Alta Irpinia, coinvolgendo in particolare i 
comuni di Aquilonia, Monteverde, Bisaccia, Calitri, 
Lacedonia, Andretta e Cairano.
FoRWARD non si cala in questi contesti solo 
come un’infrastruttura di ricerca, ma agisce 
come un attivatore di una rete multi-stakeholder 
dinamica capace di favorire l’interazione degli 
attori sul territorio. Nel contesto della ricerca, il 
design è un livellatore strategico che connette 
competenze, risorse e reti locali, trasformando 
il territorio da semplice sfondo e destinatario 
del progetto a protagonista attivo. L’obiettivo 
è la progettazione di una filiera integrata, 
capace di valorizzare le risorse locali e favorire 
l’innovazione sostenibile.



94
5

PR
AT

IC
HE

 P
LU

RA
LI

 [C
O-

PR
OD

UZ
IO

NI
]

contradictions are addressed (Orizzontale 2022). 
The round table, in particular, embodies the 
principle of horizontality, where all participants 
sit on the same level and each voice contributes 
to the dialogue. Playing on the theme round 
table / around the table, the collective 
Orizzontale launched a call at the 17th Venice 
Architecture Biennale, questioning the physical 
and symbolic role of the table, its function in 
shaping relationships, and the various forms it 
may assume depending on context. A table can 
serve as a device of reconciliation or divergence, 
a space for sharing or a site of conflict, adapting 
and transforming according to the social and 
design dynamics that unfold around it. Around 
a table, solutions are conceived, alliances are 
forged, and new forms of collaboration are 
tested, fostering the active participation of 
communities in decision-making, design, and 
production processes. In this sense, the table 
becomes the ground on which confrontation 
takes place, a site of negotiation and exchange 
where design acts as a catalyst for social and 
productive processes.
FoRWARD adopts this principle to trigger 
dynamics of co-design, stimulating collaboration 
among artisans, designers, businesses, and 
local communities. Through round tables, 
conceived as participatory workshops and co-
design devices, the project seeks to generate 
ecosystems of innovation, where traditional 
knowledge and new technologies are integrated. 
In this perspective, the table is assumed as the 
primary design device, capable of taking on 
multiple forms. It becomes a tool of mediation 
that facilitates dialogue and interaction among 
diverse actors, actively supporting the creation 
of spaces for exchange and co-design.
The ongoing research identifies four main 
categories through which the table functions as 
an instrument of activation and participation: 
round tables, banquets, game tables, and work 
tables. Starting from its most conventional 
form, the round table, it is possible to explore 
configurations that respond to increasingly 
diverse and experimental modes of engagement, 
depending on the actors involved. Round 
tables should be understood broadly as 
mobile and flexible structures that spark 
processes of dialogue, debate, and shared 
knowledge-building. They do not always take on 
conventional forms; rather, they often emerge 
as temporary setups and practices designed to 
involve different stakeholders in direct dialogue 
and participatory experience. In this context, 
dialogue is not merely a method but becomes a 
true design form capable of shaping spaces and 
relationships.

Tavoli: dispositivi dell’incontro
e del progetto plurale
Nella costruzione della rete e della filiera, il 
tavolo assume un ruolo simbolico e operativo 
fondamentale. Più che un semplice oggetto 
d’arredo, è lo strumento attraverso cui agire, 
il dispositivo dell’incontro e del confronto 
collettivo, lo spazio fisico e concettuale in 
cui si raccolgono esperienze, si condividono 
conoscenze e si affrontano tensioni e 
contraddizioni (Orizzontale 2022). Il tavolo 
rotondo, in particolare, incarna il principio 
dell’orizzontalità per cui tutti i partecipanti 
siedono sullo stesso piano e ciascuna voce 
può contribuire al dialogo. Giocando sul tema 
del round table / Around the table, il collettivo 
Orizzontale, in occasione della 17ª Biennale 
di Architettura di Venezia, ha lanciato una 
call interrogandosi proprio sul ruolo, fisico e 
simbolico, del tavolo, sulla sua funzione nello 
sviluppo delle relazioni e sulle diverse nature 
che può assumere in relazione al contesto. Un 
tavolo può essere un dispositivo di riconciliazione 
o di divergenza, uno spazio di condivisione o un 
luogo di conflitto, adattandosi e trasformandosi 
a seconda delle dinamiche sociali e progettuali 
che lo attraversano. Attorno a un tavolo si 
progettano soluzioni, si costruiscono alleanze e 
si sperimentano nuove forme di collaborazione, 
favorendo la partecipazione attiva delle comunità 
nei processi decisionali, progettuali e produttivi. 
In questo senso, il tavolo diventa il territorio 
su cui si esercita il confronto, un luogo di 
negoziazione e scambio in cui il design diventa 
un catalizzatore di processi sociali e produttivi. 
FoRWARD utilizza questo principio per innescare 
dinamiche di co-progettazione, stimolando la 
collaborazione tra artigiani, designer, imprese e 
comunità locali. Attraverso tavole rotonde, intese 
come laboratori partecipativi e dispositivi di 
co-design, il progetto di ricerca mira a generare 
ecosistemi di innovazione, in cui il sapere 
tradizionale e le nuove tecnologie si integrano. 
In questa prospettiva, il tavolo è assunto 
come principale dispositivo progettuale, nelle 
diverse forme che è capace di rappresentare. 
Diventa uno strumento di mediazione che 
facilita il dialogo e l’interazione tra attori diversi, 
configurandosi come supporto attivo nella 
generazione di spazi di confronto e co-design. 
La ricerca in corso individua quattro principali 
categorie attraverso cui declinare il tavolo come 
strumento di attivazione e partecipazione: tavole 
rotonde, banchetti, tavoli da gioco e da lavoro. 
A partire dalla sua forma più convenzionale, la 
round table, è possibile esplorare configurazioni 
che rispondano a modalità di coinvolgimento 
sempre più diversificate e sperimentali anche in 
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This is exemplified by the collaborative 
project Dialogue as a Form by the collective 
Raumlaborberlin. Created for the inauguration 
of the Liebling Haus, The White City Center in 
Tel Aviv in 2019, the initiative transformed Bialik 
Square, a historic square in the heart of the city, 
into a space dedicated exclusively to dialogue 
and active listening. The event brought together 
experts from Israel and Germany, alongside 
local residents and festival participants, around 
an “ideal” round table: a light white canopy, like 
a temporary urban laboratory in which design 
merged with dialogue, turning a physical place 
into a device for relation and exchange.
Round tables, understood as urban laboratories, 
are also being carried out in the FoRWARD 
research. Organized in the town of Aquilonia, 
they have so far involved the mayors of 
other municipalities in Alta Irpinia, key 
institutions, local SAI centers, associations, and 
representatives of local schools. These activities 
enrich the research, allowing the working group 
to question new possibilities for engagement 
and to open up to new actors through the 
experimentation of innovative “tables.” The 
meetings have, to date, fostered constructive 
dialogue, stimulating shared reflections and 
identifying design solutions to address local 
needs.
Collaborations have been initiated among 
artisanal realities across different scales of 
wood processing, from carpentry to artistic 
craftsmanship, and between those with 
advanced machinery (CNC) and those with 
the technical expertise to use them. These 
networks are joined by young people trained 
in local technical institutes, who find in these 
projects opportunities for growth. Among the 
proposals emerging from the wood supply chain 
round tables, one stands out in particular: the 
idea of an Academy, a training space designed 
to connect artisans, students, young people 
from the territory, and the academic world. The 
aim is to foster collaborative learning and the 
transmission of local knowledge, integrating 
practical skills and technical expertise. The 
Academy seeks to build a bridge between 
theoretical education and field application, 
enhancing local resources, such as the 
surrounding forests, through practical training 
pathways and responsible management.

Banquets, Game Tables
and Work Tables
At present, within the Living Lab activated in 
Aquilonia, the models of Banquets, Game Tables, 
and Work Tables identified in this contribution 
have not yet been concretely explored. However, 

base agli attori chiamati a interagire. Le tavole 
rotonde sono da intendersi, in senso ampio, 
come strutture mobili e flessibili che innescano 
processi di confronto, dibattito e costruzione 
condivisa della conoscenza. Non sempre 
assumono nella ricerca forme convenzionali, 
più in generale si tratta di allestimenti, pratiche 
temporanee con l’obiettivo di coinvolgere i diversi 
attori in un dialogo diretto e un’esperienza 
partecipativa. In questo contesto, il dialogo 
non è solo un metodo, ma diventa una vera e 
propria forma progettuale capace di modellare 
spazi e relazioni. È quanto accade e viene 
dimostrato con l’esperienza del progetto 
collaborativo di Dialogue as a Form del collettivo 
Raumlaborberlin. Realizzato in occasione 
dell’inaugurazione della Liebling Haus, The 
White City Center a Tel Aviv nel 2019, l’iniziativa 
ha trasformato Bialik Square, piazza storica 
nel cuore della città israeliana, in uno spazio 
dedicato esclusivamente al dialogo e all’ascolto 
attivo. L’evento ha riunito esperti provenienti 
da Israele e Germania, insieme a residenti locali 
e partecipanti al festival, attorno a una tavola 
rotonda ideale, una copertura bianca e leggera, 
come un laboratorio urbano temporaneo in cui 
il progetto è fuso con il dialogo, trasformando 
un luogo fisico in un dispositivo di relazione 
e scambio. Le tavole rotonde, intese come 
laboratori urbani, sono in corso nella ricerca 
FoRWARD. Organizzate nel comune di Aquilonia, 
hanno coinvolto, ad oggi, i sindaci di altri 
comuni dell’Alta Irpinia, le principali istituzioni, 
i SAI locali, le associazioni, i referenti delle 
istituzioni scolastiche che insistono sul territorio, 
sostanziando la ricerca e consentendo al gruppo 
di lavoro di interrogarsi sulle nuove possibilità 
di coinvolgimento e sull’apertura a nuovi attori 
attraverso la sperimentazione di nuove formule 
di “tavoli”. Gli incontri hanno favorito, ad oggi, 
un dialogo costruttivo, stimolando riflessioni 
condivise e individuando soluzioni progettuali 
per rispondere alle esigenze del territorio. 
Sono state attivate collaborazioni tra realtà 
artigianali di diverse scale di lavorazione del 
legno, dalla carpenteria all’artigianato artistico, 
e tra chi dispone di macchinari avanzati (CNC) 
e chi possiede le competenze tecniche per 
utilizzarli. A queste reti si uniscono i giovani 
formati negli istituti tecnici locali, che trovano in 
questi progetti un’opportunità di crescita. Tra le 
proposte emerse dai tavoli di costruzione della 
filiera del legno, spicca l’idea di un’Academy, 
uno spazio formativo progettato per connettere 
artigiani, studenti, giovani del territorio e il 
mondo accademico. L’obiettivo è promuovere 
l’apprendimento collaborativo e la trasmissione 
di saperi locali, integrando competenze pratiche 
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these devices represent design perspectives that 
the research intends to develop in subsequent 
phases, with the goal of expanding the Living Lab 
experience by introducing new forms of social 
and design interaction. In doing so, the project 
seeks to strengthen local networks and promote 
the sustainability of the wood supply chain 
on a broader scale. For each of the identified 
categories, a collection of reference cases and 
best practices has been assembled, summarized 
below by type.
A new direction the research intends to pursue 
concerns Banquets: temporary installations 
capable of transforming public space into a 
site of conviviality and exchange. The feast, 
conceived as a social practice, becomes 
a powerful tool for connecting voices, 
communities, and territories. At the same time, 
it serves as a pretext for launching a shared 
design phase, generated and sustained by the 
very organization of the event. The suspension 
of ordinary rules, the state of exception, and the 
re-creative and plural character make banquets 
fertile ground for experimenting with the new, 
opening up space for unprecedented and creative 
behaviors and ideas. This is exemplified by the 
Piazze dell’Immaginario project by the Ecòl 
studio in the Macrolotto 0 district of Prato, 
which concluded with an inaugural celebration 
that fostered dialogue between the district’s 
Chinese and Italian communities. Another 
example is the series of events organized by 
the Orizzontale collective as part of the ongoing 
project Prossima Apertura. Here, conviviality and 
the sharing of food guided a self-construction 
workshop, which produced Picnic Urbano, a large 
circular wooden table designed as a meeting 
place for residents of the Toscanini neighborhood 
in Aprilia. Inaugurated with a large community 
picnic, the 12-meter-diameter table later hosted 
a local zero-kilometer market, contributing 
to the promotion of short supply chains and 
neighborhood services. Over time, it has been 
used as a hub for meetings, presentations, and 
moments of daily sociability, consolidating itself 
as a shared public space lived by the community.
To encourage the involvement of younger 
generations and schools, a third declination 
focuses on Game tables: tools designed to 
intertwine design and play, transforming games 
into devices for participatory exploration. A 
significant reference is the widespread workshop 
launched in the early 1970s in the Traiano district 
of Naples, where Riccardo Dalisi demonstrated 
the possibility of design through the participation 
of local children, together with students from 
his course in Architectural Technology at the 
University of Naples. Through an experimental 

e conoscenze tecniche. L’Academy ha l’obiettivo 
di costruire un ponte tra formazione teorica e 
applicazione sul campo, valorizzando le risorse 
del territorio, come la foresta locale, attraverso 
percorsi di formazione pratica e gestione 
responsabile.

Banchetti, Tavoli da Gioco
e Tavoli da Lavoro 
Attualmente, nel Living Lab attivato ad Aquilonia, 
i modelli di Banchetti, Tavoli da Gioco e Tavoli 
da Lavoro, individuati dal presente contributo, 
non sono ancora stati esplorati concretamente. 
Tuttavia, questi dispositivi rappresentano 
prospettive progettuali che la ricerca si 
propone di sviluppare nelle fasi successive con 
l’obiettivo di ampliare l’esperienza del Living 
Lab, includendo nuove forme di interazione 
sociale e progettuale, al fine di rafforzare la rete 
territoriale e promuovere la sostenibilità della 
filiera del legno in senso ampio. Per ciascuna 
delle categorie individuate, è stata realizzata una 
raccolta di casi di riferimento e best practices, di 
cui si propone di seguito una sintesi suddivisa 
per tipologia. Una nuova declinazione che la 
ricerca intende sviluppare riguarda i banchetti: 
allestimenti temporanei capaci di trasformare 
lo spazio pubblico in un luogo di convivialità 
e scambio. La festa, concepita come pratica 
sociale, si configura come un potente strumento 
per connettere voci, comunità e territori. Allo 
stesso tempo, rappresenta un pretesto per 
l’avvio di una fase progettuale condivisa, 
generata e alimentata dall’organizzazione 
stessa dell’evento. La sospensione della norma, 
lo stato d’eccezione e il carattere ri-creativo e 
plurale, fanno dei banchetti un terreno fertile di 
sperimentazione del nuovo, aprendo il campo a 
comportamenti e pensieri inediti e creativi nello 
spazio. Lo dimostra l’operazione del progetto 
delle Piazze dell’Immaginario dello studio Ecòl 
nel quartiere Macrolotto 0 di Prato, conclusosi 
con una festa di inaugurazione in grado di dare 
vita al dialogo tra la comunità cinese e italiana 
residenti nel quartiere. Un altro esempio è il 
sistema di eventi messo in campo dal collettivo 
Orizzontale per il progetto in divenire di Prossima 
Apertura. Il tema della convivialità e della 
condivisione del cibo ha guidato un laboratorio di 
autocostruzione, da cui è nato Picnic urbano, un 
grande tavolo circolare in legno, pensato come 
luogo di incontro per gli abitanti del quartiere 
Toscanini ad Aprilia. Inaugurato con un grande 
picnic di quartiere, il tavolo con un diametro di 12 
metri ha successivamente accolto il mercato a 
km 0, contribuendo alla promozione della filiera 
corta e dei servizi di vicinato. Nel tempo, è stato 
utilizzato come punto di riferimento per incontri, 
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presentazioni e momenti di socialità quotidiana, 
consolidandosi come uno spazio pubblico 
condiviso e vissuto dalla comunità. Per favorire 
il coinvolgimento dei più giovani e delle scuole, 
una terza declinazione si concentra sui tavoli 
da gioco: strumenti progettati per intrecciare 
design e dimensione ludica, trasformando il gioco 
in un dispositivo di esplorazione partecipativa. 
Ne è un riferimento significativo il laboratorio 
diffuso attivato nei primi anni Settanta nel 
quartiere Traiano di Napoli, in cui Riccardo 
Dalisi ha dimostrato la possibilità di progetto 
attraverso la partecipazione dei bambini del 
quartiere, unitamente agli studenti del suo corso 
di Tecnologia dell’Architettura all’Università di 
Napoli. Attraverso un approccio sperimentale, 
Dalisi ha dimostrato come il gioco possa 
diventare un mezzo di progettazione aperta e 
inclusiva, capace di stimolare la creatività e il 
coinvolgimento attivo dei più piccoli. Questa 
prospettiva si collega alle metodologie dei 
serious play, dove il gioco non è solo un’attività 
ricreativa, ma un motore per attivare il pensiero 
critico e creativo, generando nuove forme 
di apprendimento, interazione progettuale 
e collaborazione collettiva. A completare il 
cerchio, una quarta declinazione della ricerca 
riguarda i tavoli da lavoro: strumenti pensati 
per coinvolgere falegnami, artigiani e comunità 
locali in processi di costruzione condivisa, 
attraverso i quali dare forma concreta alla filiera 
progettata. Questi tavoli si configurano come 
piattaforme per laboratori formativi, centri di 
apprendimento e cantieri partecipati, in cui il fare 
progettuale si combina con la ricerca e la co-
produzione di saperi. Un esempio emblematico è 
rappresentato dal progetto Bricologis, promosso 
dal collettivo Pourquoi Pas!? nel quartiere Mas 
du Taureau a Vaulx-en-Velin, in Francia. Questo 
tavolo da lavoro è uno spazio collaborativo che 
mette a disposizione risorse per progetti di 
auto-ristrutturazione e miglioramento urbano, 
incentivando l’empowerment degli abitanti 
attraverso la condivisione di competenze 
e pratiche di progettazione partecipata. Il 
laboratorio non si limita a offrire strumenti 
per la costruzione, ma diventa un luogo in 
cui le comunità si incontrano, si formano e 
sperimentano nuovi modelli di gestione collettiva 
dello spazio, scambiandosi strumenti e materiali.

Conclusioni
I primi passi avviati dalla ricerca FoRWARD 
all’interno Living Lab di Aquilonia rappresentano 
solo l’inizio di un percorso più ampio. Le 
potenzialità progettuali dei tavoli si estendono 
oltre i modelli attuali, abbracciando nuove 
configurazioni che costituiranno le prossime 

approach, Dalisi showed how play can become 
a medium of open and inclusive design, 
capable of stimulating creativity and active 
engagement among the youngest participants. 
This perspective connects to the methodologies 
of serious play, in which play is not merely 
recreational but a driver for activating critical 
and creative thinking, generating new forms 
of learning, design interaction, and collective 
collaboration.
Finally, completing the circle, a fourth declination 
of the research focuses on Work tables: tools 
designed to engage carpenters, artisans, and 
local communities in shared construction 
processes, through which the envisioned supply 
chain takes concrete form. These tables are 
conceived as platforms for training workshops, 
learning centers, and participatory construction 
sites, where design practice combines with 
research and the co-production of knowledge. 
An emblematic example is the Bricologis project, 
promoted by the collective Pourquoi Pas!? in 
the Mas du Taureau neighborhood of Vaulx-
en-Velin, France. This Work table functions as 
a collaborative space providing resources for 
self-renovation and urban improvement projects, 
fostering residents’ empowerment through 
the sharing of skills and participatory design 
practices. The workshop does more than provide 
construction tools: it becomes a place where 
communities meet, learn, and experiment with 
new models of collective space management, 
exchanging tools and materials.

Conclusions
The first steps undertaken by the FoRWARD 
research within the Aquilonia Living Lab 
represent only the beginning of a broader 
journey. The design potential of tables extends 
beyond the current models, embracing new 
configurations that will shape the next phases of 
development within an open and continuously 
evolving system. Each of these declinations is 
not merely a material device, but a catalyst for 
relationships and a means of strengthening local 
networks.
In their various forms, tables acquire a 
meaning that transcends simple functional 
use: from surfaces for work or play, they are 
transformed into true infrastructures for creating 
collaborative networks and sustainable supply 
chains. The table thus becomes both the starting 
point for triggering shared processes and the 
tangible outcome of a productive and social 
chain. In this sense, to make a table, one needs 
a supply chain; but to build a sustainable supply 
chain, one needs a table around which to meet, 
confront, and design together across disciplines.
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fasi di sviluppo, all’interno di un sistema aperto 
e in continua evoluzione. Ognuna di queste 
declinazioni non è soltanto un dispositivo 
materiale, ma un catalizzatore di relazioni e un 
mezzo per rafforzare le reti territoriali. I tavoli, 
nelle loro diverse forme, assumono un significato 
che va oltre la semplice funzione d’uso: da 
superfici di lavoro o di gioco, si trasformano in 
vere e proprie infrastrutture per la creazione di 
reti collaborative e filiere sostenibili. Il tavolo 
diventa così un punto di partenza per l’innesco di 
processi condivisi, ma al contempo rappresenta 
il risultato tangibile di una filiera produttiva e 
sociale. In questo senso, per fare un tavolo, ci 
vuole una filiera; ma per costruire una filiera 
sostenibile, ci vuole un tavolo attorno a cui 
incontrarsi, confrontarsi e progettare in maniera 
trasversale.

Note
1_FoRWARD è un Progetto di ricerca coordinato 
dal Dipartimento di Architettura dell’Università 
degli Studi di Napoli Federico II, nell’ambito del 
PNRR “Made in Italy Circolare e Sostenibile” 
(PE11, PE00000004, CUP E63C22002130007). 
Gruppo di ricerca: Prof. Massimo Perriccioli, 
Prof.ssa Marina Rigillo (coordinatori); Prof. 
Alfonso Morone, Prof. Sergio Russo Ermolli, 
Prof.ssa Gioconda Cafiero, Prof.ssa Carla 
Langella, Prof.ssa Katia Fabbricatti, Prof.
ssa Viviana Saitto, Prof. Giuliano Galluccio, 
Dr.ssa Marina Block, Dr.ssa Susanna Parlato, 
Dr.ssa Maria Masi, PhD Candidate Iole Sarno. 
La ricerca è svolta con la collaborazione del 
Dipartimento di Scienze Sociali (Prof.ssa Anna 
Maria Zaccaria, Prof. Fabio Corbisiero, Prof.ssa 
Ilaria Marotta), il Dipartimento di Giurisprudenza 
(Prof. Massimiliano Delfino, Prof.ssa Lucia 
D’Arcangelo, PhD candidate Vittoria Ziviello) 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, 
il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, 
Alimentari, Ambientali e Forestali dell’Università 
degli Studi di Firenze (Prof. Marco Fioravanti); 
il Dipartimento di Ingegneria dell’Università di 
Palermo (Prof.ssa Giada La Scalia, Prof. Manfredi 
Saeli, PhD candidate Rosanna Leone).
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E63C22002130007). Research group: Prof. 
Massimo Perriccioli, Prof. Marina Rigillo 
(coordinators); Prof. Alfonso Morone, Prof. 
Sergio Russo Ermolli, Prof. Gioconda Cafiero, 
Prof. Carla Langella, Prof. Katia Fabbricatti, Prof. 
Viviana Saitto, Prof. Giuliano Galluccio, Dr. Marina 
Block, Dr. Susanna Parlato, Dr. Maria Masi, PhD 
Candidate Iole Sarno.
The research is carried out in collaboration with 
the Department of Social Sciences (Prof. Anna 
Maria Zaccaria, Prof. Fabio Corbisiero, Prof. 
Ilaria Marotta), the Department of Law (Prof. 
Massimiliano Delfino, Prof. Lucia D’Arcangelo, 
PhD Candidate Vittoria Ziviello) at the University 
of Naples Federico II, the Department of 
Agricultural, Food, Environmental and Forestry 
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of Florence (Prof. Marco Fioravanti), and the 
Department of Engineering at the University of 
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Bibliografia | References

_Antonelli, P. (2021). Il design e la politica del legno. In Formafantasma (Ed.), Cambio (pp. 22-38). Roma: 
NERO.
_Bianchi, R. (2022). La dimensione attiva del progetto. Strategie di re-design dello spazio pubblico. Rubbettino 
Editore.
_Coccia, E. (2019). Experiencing the world. In A. Bruce, H. Chandès, & I. Gaudefroy (Eds.), Trees (Exhibition 
catalog). Parigi: Fondation Cartier pour l’art contemporain.



95
0

95
0

_Coccia, E. (2021). Wooden Life. In Formafantasma (Ed.), Cambio (pp. 270-280). Roma: NERO.
_Orizzontale. (2022). VUOTO n.4: Around Tables.
_Orizzontale. (2021). VUOTO n.3: Festa.
_Rizzo, F. (2009). Strategie di co-design. Teorie, metodi e strumenti per progettare con gli utenti. Milano: Franco 
Angeli.

5

1



95
1

95
1

1_(A)round table. Tavola rotonda FoRWARD, Aquilonia, Casa della 
cultura, 18 febbraio 2025
2_Tavole rotonde. Raumlaborberlin, DIALOGUE AS FORM, Tel-Aviv, 
2019
3_Banchetti. Ecòl, Piazza dell’immaginario, festa di inaugurazione, 26 
giugno 2018
4_Banchetti. Orizzontale, Prossima Apertura/ Picnic urbano, Quartiere 
Toscanini, Aprilia 2020
5_Tavoli da lavoro. Collettivo Pourquoi Pas!? (promosso da), Bricologis, 
Mas du Taureau a Vaulx-en-Velin, Francia, 2018. 

1_(A)round table. FoRWARD round table, Aquilonia, Casa della cultura, 18 
February 2025 
2_Round tables. Raumlaborberlin, DIALOGUE AS FORM, Tel-Aviv, 2019 
3_Banquets. Ecòl, Piazza dell’immaginario, opening party, 26 June 2018 
4_Banquets. Orizzontale, Prossima Apertura/ Picnic urbano, Quartiere 
Toscanini, Aprilia 2020 
5_Work tables. Collettivo Pourquoi Pas!? (promoted by), Bricologis, Mas 
du Taureau in Vaulx-en-Velin, France, 2018.

2

3 4




